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Il treno per salvare l’Ilva di Taranto è
partito. A ritmo serrato si procede. I
custodi giudiziari stanno approntando
un crono-programma per dare esecu-
zione alle indicazioni ricevute dalla
procura per eliminare le emissioni in-
quinanti del siderurgico.

I custodi stanno valutando, impian-
to per impianto, le soluzioni migliori
per non compromettere definitivamen-
te la funzionalità degli impianti ed eli-
minare del tutto, e «immediatamente»,
come ha intimato la procura, le emis-
sioni illecite, nocive e dannose per la
salute della popolazione e dei lavorato-
ri.

Ma far questo potrebbe comportare
fermi della produzione (già ridotta),
con conseguente, pesante cassa inte-
grazione per i lavoratori. Per le tute
blu, infatti, non c’è solo la grande
preoccupazione per la propria salute:
c’è anche l'ansia crescente per la possi-
bile perdita del posto di lavoro. Le di-
sposizioni date dalla procura ai custodi
giudiziari, per i lavoratori, sono una la-
ma conficcata nelle ferite: «non c'è fa-
coltà d'uso - ricorda infatti il segretario
della Fim Cisl di Taranto, Mimmo Pa-
narelli - e si potrebbe decidere di mette-
re a norma gli impianti fermando la
produzione». I custodi giudiziari d'al-
tro canto non hanno ancora risposto al-
la richiesta di incontro presentata con-
giuntamente da Fim, Fiom e Uilm, ri-
chiesta fatta appunto per comprende-
re quanto il programma di ambientaliz-
zazione possa incidere sull’attività del-

la più grande acciaieria d’Europa.
Tra l’altro ieri il ministro dell’Am-

biente Corrado Clini ha voluto ribadire
il suo pieno appoggio allo stabilimento
siderurgico. Clini si è detto «molto fidu-
cioso»: forse per l’Ilva si riuscirà a fare
«per la prima volta in Europa - ha assi-
curato - un’operazione di risanamento
ambientale di un centro siderurgico,
garantendo la competitività delle pro-
duzioni e la continuità delle attività pro-
duttive». D’altra parte il presidente del
colosso dell’acciaio, Bruno Ferrante -
dice anche il ministro - ha «dato una
grande disponibilità e sta collaboran-
do». L’obiettivo del governo - ha preci-
sato Corrado Clini - è dunque «coeren-
te con la strategia europea dello svilup-
po sostenibile che, sostanzialmente,
prevede che le norme, gli standard e le
tecnologie ambientali devono essere il
traino per la crescita economica e lo
sviluppo industriale».

Una delle prossime mete da raggiun-
gere, comunque, è quella della chiusu-
ra dei lavori della Commissione Aia, an-
che ieri al lavoro nella Prefettura di Ta-
ranto: la conclusione è fissata per fine
settembre, alla ricerca dell'applicazio-
ne possibile delle «nuove e migliori tec-
nologie disponibili per il settore side-
rurgico» indicate a marzo dalla Com-
missione Ue. Ieri la Commissione Aia
ha affrontato l'argomento delle analisi
regionali del Piano di risanamento,
mentre domani si occuperà delle critici-
tà del parco minerali.

Intanto la Provincia di Taranto e Ar-
pa Puglia hanno siglato un accordo per
il potenziamento delle attività di con-
trollo sul territorio: sono previsti finan-

ziamenti per 675 mila euro. L'iniziati-
va rafforza l'intesa del 3 luglio 2007
che assicurò all'organo tecnico risorse
per oltre 1,7 milioni per laboratori,
macchinari, rete di monitoraggio quali-
tà aria e per l'avvio delle attività di con-
trollo. E sempre ieri le commissioni
Ambiente e Industria della Camera
hanno cominciato l'iter del decreto per
l'erogazione di 336 milioni stanziati
dal governo per bonificare le aree più
esposte della città.

Prima giornata di selezione nelle facol-
tà italiane e prime polemiche. Nei pros-
simi giorni si terranno le prove per l’ac-
cesso ad architettura (domani), a vete-
rinaria (lunedì 10) e ai corsi per le pro-
fessioni sanitarie (ostetrici, logopedi-
sti, infermieri, l’11 settembre), intanto
ieri all’apertura dei test di medicina e
odontoiatria in tutta Italia si sono regi-
strati sit – in e proteste.

È il numero chiuso a far discutere,
come ogni anno, ma anche il fatto che
oggi sembra anche uno dei pochi modi
che hanno gli atenei per far cassa. Le
quote d’iscrizione alle prove variavano
infatti dai 27 euro di Padova all’Univer-
sità del Molise che ne voleva 120, al ca-
so di Napoli, i cui due atenei cittadini
chiedevano 50 e 100 euro. Soldi richie-
sti a una platea vastissima di giovani
che si gioca il proprio futuro come una
terna al lotto.

A medicina, per esempio, per circa
10mila e 73 posti messi a bando si sono
iscritte ai test oltre 70mila persone.

Riuscirà a studiare da medico una per-
sona su 8, gli altri tenteranno il prossi-
mo anno o si inscriveranno a facoltà al-
ternative. «Spesso ci si dimentica di tut-
ti coloro che non riescono a passare il
test e che purtroppo vengono esclusi
da ogni processo formativo – dicono i
portavoce di Link, coordinamento di
studenti che ha organizzato ieri le pro-
teste davanti agli atenei di Roma, Bari,
Padova, Milano, Pisa, Siena - il supera-
mento dei test dipende spesso solo dal-
la fortuna. Inoltre oggi di fronte ad una
diminuzione delle immatricolazioni
dell'8% nell'ultimo anno, una disoccu-
pazione giovanile al 34% e un numero
di precari in costante aumento negli ul-
timi anni dobbiamo riaprire l'universi-
tà, oramai un corso su due prevede il
superamento di test d'ingresso a sbar-
ramento. Ha senso continuare a blocca-
re l'accesso all'università quando inve-
ce gli stessi parametri europei ci im-
pongono di raggiungere il 40% dei lau-
reati entro il 2020?».

«Gli studenti – nota Michele Orezzi,
coordinatore dell'Udu - non solo non
saranno liberi di poter scegliere il loro

futuro, per giunta dovranno sostenere
una prova che da anni si mostra fallace
sia nel metodo che nei contenuti. Si
tratta di un vero e proprio divieto all'ac-
cesso al sapere».

Ma stronca il concetto di numero
chiuso anche la presidente della Com-
missione Cultura, Scienza e Istruzione
della Camera, Manuela Ghizzoni, del
Pd. «I test di ingresso sono il campanel-
lo d’allarme della crisi del sistema della
conoscenza causato delle inadeguate
politiche scolastiche e universitarie de-
gli ultimi anni. Sembrano essere scelte
determinate più da problemi organiz-
zativi che da valutazioni sulla capacità
del mercato di assorbire nuovi laurea-
ti. In un contesto di tagli agli atenei –
spiega Ghizzoni – i test sono la copertu-
ra per non risolvere alla radice alcuni i
problemi dell’università e della scuo-
la».

Ed è “no” anche per le associazioni
dei consumatori, da Federconsumato-
ri a Adusbef al Codacons che minaccia
una class action dei non ammessi, qua-
lora la Corte Costituzionale definisse il
numero chiuso incostituzionale e lesi-
vo del diritto allo studio. «Da sempre
siamo stati contrari a questo sistema –
sottolineano Rosario Trefiletti e Elio
Lannutti (rispettivamente Federconsu-
matori e Adusbef) - rappresenta un
ostacolo (non sempre giustificato)
all`accesso agli studi: una logica che as-
somiglia molto a quella degli ordini
professionali, che si configurano come
vere 'caste'». Studenti.it invece, guida
la cordata di chi si sofferma sull’effetti-
va utilità dei test. «Questo metodo di
selezione taglia le gambe a giovani che
potrebbero avere le carte in regola per
diventare degli ottimi medici - spiega-
no dal noto portale - Lo ha dimostrato
il primario Giuseppe Remuzzi, nefrolo-
go di fama internazionale che, sottopo-
sto ad una simulazione di test, ha com-
messo 15 errori e quindi non sarebbe
stato ammesso alla facoltà di Medici-
na. Perché non consentire a tutti di en-
trare e fare in modo che sia il tempo a
selezionare i più capaci?»

● Pronto il programma di recupero ambientale
dei consulenti della procura. Sindacati preoccupati

Ilva, parte il risanamento
Clini: l’acciaieria non morirà

Studenti ai test di ammissione per Medicina a La Sapienza di Roma FOTO ANSA

La siccità prima i roghi poi. È stata
un’estate calda quella che sta per con-
cludersi. Così bollente, secondo i dati
del Cnr, che ha fatto registrare un’ano-
malia di +2.32 gradi rispetto alla media
del periodo di riferimento 1971-2000.
Dal 1800 ad oggi è stata la seconda sta-
gione più rovente in termini assoluti.
Rovente e senza piogge. Questo non ha
fatto che aggravare un periodo di caren-
za idrica che si protrae da molti mesi.
Soprattutto per il Nord Italia, dove il de-
ficit di precipitazione dall'inizio dell'an-
no è del 33 per cento rispetto alla me-
dia del periodo di riferimento, il secon-
do per siccità degli ultimi settanta anni,
dopo quello del 2003 (in quell’anno,
nei primi 8 mesi, il deficit fu -47 per cen-
to).

E questo ha avuto un riflesso anche
nell’agricoltura che ha subito danni, se-
condo le stime fornite dalla Coldiretti,
per circa tre miliardi di euro. Il rappor-
to di Coldiretti evidenzia che è andato
perso oltre il 10 per cento del Pil agrico-
lo. Molti agricoltori - sottolinea - hanno
visto svanire il lavoro di un anno con
mesi di grande caldo e di mancanza di
pioggia che ha tagliato drasticamente i
raccolti di mais, pomodoro, barbabieto-
la, girasole mentre la grandine ha pro-
vocato danni irreversibili a coltivazioni
sensibili come tabacco, frutta e soprat-
tutto l'uva in attesa di vendemmia.

Le regioni più colpite - secondo il rap-
porto - sono state il Veneto e l’Emilia
Romagna che contano perdite stimate
in un miliardo ciascuna con danni gravi
che si sono verificati in Toscana, (260
milioni), Lombardia (200 milioni), Pu-
glia (180 milioni), Umbria (70 milioni)

e Marche (60 milioni), ma hanno soffer-
to le coltivazioni in pò tutte le Regioni.

L’incontro degli assessori all’Agricol-
tura con il ministro delle Politiche Agri-
cole Mario Catania è fissato il 5 settem-
bre per decidere gli interventi di soste-
gno da adottare. L’estate pazza - conti-
nua Coldiretti, dopo la siccità le piogge
torrenziali - ha mandato in rovina ben il
50% del pomodoro in Puglia e bruciato
dal 30% dei raccolti nazionali di mais
fino al 40% di quelli di soia, ma forti
riduzioni sono previste per la barbabie-
tola da zucchero e per il girasole
(-20%). «Dopo una estate così difficile
sono a tutti più chiari gli effetti dei cam-
biamenti climatici nei confronti dei qua-
li occorre intervenire con misure finan-
ziarie per affrontare l'emergenza, ma
anche con misure strutturali con le ope-
re per la conservazione e distribuzione
della acqua e il necessario potenziamen-
to degli invasi per l'avvenuta modifica
della distribuzione della pioggia», ha
detto il presidente della Coldiretti Ser-
gio Marini.

Sit-in e polemiche
Medicina apre
la stagione dei test
● Le associazioni studentesche contestano il
ricorso al numero chiuso da parte delle Università
● Proteste in tutta Italia L’accesso ai concorsi
sempre più costoso. Il top? 120 euro in Molise
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L’estate più calda
è costata 3 miliardi
● Secondo la Coldiretti perso oltre il 10 per cento
del Pil agricolo. Due gradi in più rispetto alla media

Lo stabilimento siderurgico Ilva di
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